
REGIA: JANE CAMPION  
(dall'omonimo romanzo di Janet Frame ) 
CAST: Kerry Fox (Janet adulta) Alexia Keogh (Janet bambina) 
Karen Fergusson (Janet ragazza) Martyn Sanderson
Nuova Zelanda   -  1990  -   Durata: 151' 

TRAMA
Il film, diviso in tre parti, narra la vita di Janet Frame (1924-2004) come si svolse 
tra gli anni '30 e '60. Si apre (Nella tua terra) con l'infanzia di Janet : siamo in 
Nuova Zelanda,  Janet è una bimba  dall'aspetto goffo, timida, ma sensibile e 
generosa; vive in una famiglia modesta, che però ama l'arte e la letteratura: leggere 
racconti e poesie e scriverne di sua iniziativa sono in lei connaturati. La seconda 
parte (Un angelo alla mia tavola) ci presenta Janet (1942-'44) che studia per 
diventare maestra; seguono l'internamento in manicomio (dal '47 al '54) e 
l'ospitalità di Frank Sargeson('54-'55). La terza parte ( L’inviato di Mirror City)  
vede Janet in partenza per l'Europa, dove si riprenderà dalle drammatiche vicende 
che l'hanno segnata, e il suo ritorno in Nuova Zelanda ('63).

       RECENSIONE
Il film traspone la biografia scritta da J.Frame nella 
trilogia: “L’isola del presente”, “Un angelo alla mia tavola”, “La città degli  
specchi”. Vicende, sentimenti e drammi sono resi magistralmente rispettando lo 
sguardo e l'animo della protagonista: una bimba, poi adolescente e donna, che vive la 
realtà tra insicurezze e serenità, con l'ingenuità degli animi semplici, che si fidano del 
giudizio degli altri. La regista non entra nei dettagli che potrebbero spiegare la 
“diversità” di Janet (per esempio, il tentato suicidio per cui verrà internata...) perchè 
gli accadimenti vengono presentati come sono percepiti e vissuti da Janet : il punto di 
vista è sempre il suo.Già la prima inquadratura ci svela l'atteggiamento di fondo di 
Janet verso la vita: l'amore per la solitudine e la natura, dove si trova a suo agio, e la 
mitezza del suo anticonformismo; nell'infanzia poi scopriamo la sua passione per la 

lettura, che le dischiude un mondo immaginario che si anima di vita e sentimenti; ci spieghiamo così la sua 
precoce genialità nella creazione di storie e poesie, che anche il mondo adulto apprezza (e che in seguito la 
salverà dalla lobotomizzazione programmata!). Vivremo con lei i drammi dell'incomprensione, dei distacchi : 
bastano poche inquadrature per accennare alle sue fobie (i denti rovinati dall'eccesso di cioccolato, per esempio) 
o anche ai suoi tentativi di conformarsi a quanto le chiede la società, o quelli che ritiene suoi amici. La regista 
insomma non è interessata al tema “genio e follia”, ma a presentarci il mondo interiore/esteriore di Janet, cui era 
stata ingiustamente diagnosticata la schizofrenia. Ci accompagna nel percorso che Janet compie  fino a 
raggiungere quella sicurezza che le consentirà di vivere la sua vita finalmente come voleva lei.

JANE CAMPION  Nata nel 1954 in Nuova Zelanda, laureata in antropologia ('75) e diplomata in 
pittura ('79), dopo alcuni corti e film per la TV, debutta sul grande schermo nel 1989 con “Sweetie”, tragedia 
domestica su una ragazza ingorda, di cibo e di uomini. L’anno dopo gira “Un angelo alla mia tavola” che 
conquista il Leone d’Argento a Venezia. Il grande successo arriva nel '93 con “Lezioni di piano”, seguito da 
“Ritratto di signora”('96), da “Holy Smoke”  ('99)e “In the cut” (2003)thriller erotico . Dopo aver lavorato a 
film collettivi, ritorna al lungometraggio con “Bright Star” (2009) racconto della storia d’amore tra il 
giovanissimo poeta John Keats e Fanny Browne. La sua cinematografia è spesso interessata all'esplorazione 
dell'universo femminile, di cui coglie gli aspetti originali e irrequieti, romantici e trasgressivi.
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  “Resta dove sei, non ti muovere.
   Se all'improvviso l'angelo si siede alla tua tavola,
   Cancella piano le poche grinze
   Dalla tovaglia sotto il tuo pane.”
( da “Vergers” di Rilke)


